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24 aprile 2022

Seconda Domenica di Pasqua (C)

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (5, 12-16)
	 «Venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di uomini e 

di donne».

Salmo Responsoriale: (Sal 117) 
	 Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.

Seconda lettura: 	Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  
(1, 9-11. 12-13. 17-19)

	 «Ero morto, ma ora vivo per sempre».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19-31)
	 Otto giorni dopo venne Gesù.

AVVISI

• Domenica 24 aprile 2022
ore 18.30 in chiesa:	 Canto del Vespero.

• Sabato 30 aprile 2022
ore 15.30 in chiesa:	 Un gruppo di 39 ragazzi si accosterà 

per la prima volta al sacramento della 
Riconciliazione..

A un anno e due mesi circa dalla mor-
te di don Lucio, dopo l’assestamento 
del terreno, è stata predisposta la lapi-
de con le date di nascita e morte e due 
frasi che per lui erano significative: 
“Mi hai chiamato, Signore: eccomi” 

e
“Gioca nella squadra di Dio”.

Si pensava da un momento di pre-
ghiera e benedizione il prossimo 10 
luglio, giorno della sua nascita.
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San Giorgio

23 aprile

Le principali informazioni su san Giorgio provengono dalla Passio sancti Georgii, che 
però già il Decretum Gelasianum del 496 classificava tra le opere apocrife. Secondo 
questa fonte, Giorgio era originario della Cappadocia (regione dell’odierna Turchia), 
figlio di Geronzio, persiano, e Policromia, nato verso l’anno 280. I genitori lo educarono 
alla religione cristiana. Trasferitosi in Palestina, si arruolò nell’esercito dell’imperatore 
Diocleziano, comportandosi da valoroso soldato, fino al punto di giungere a far parte 
della guardia del corpo dello stesso Diocleziano. Giorgio donò ai poveri tutti i suoi averi 
e, davanti alla corte, si confessò cristiano; all’invito dell’imperatore di sacrificare agli 
dei, si rifiutò. Il martirio sarebbe avvenuto sotto Diocleziano stesso e le sue reliquie 
sono conservate in una cripta sotto la chiesa cristiana (di rito greco-ortodosso) a Lidda, 
in Israele.


